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Decisa iniziativa 
dell'ANAC per la 
riforma della RAI 
Domani sera a Roma assemblea aperta a 
tutt i i movimenti democratici per la co­
stituzione di un comitato d'emergenza 

Una rosa per il 
naso di Gassman 

L'Associazione nazionale de* 
gli autori cinematografici 
(ANAC unitaria) ha convoca­

l o per domani sera, alle ore 
•21, nella sede della CGIL in 
1 Corso d'Italia, a Roma, una 
v assemblea per la costituzione 
di un Comitato di emergenza 

;per l'attuazione della riforma 
! della RAI-TV. 
* Se ne dà notizia in un co-
' munlcato nel quale, tra l'ai. 
; tro. si sottolinea come la 
I riforma dello Ente sia at. 
; tualmente oggetto di un du-
! ro e subdolo attacco e come 
He scadenze ravvicinate, bru-
E ciantl, lavorino di fatto in 
• favore dell'oggettiva nullifica-
• zlone di quel processo rifor­
matore che. In anni di bat­
taglie, è stato portato avanti 

i da partiti e forze democra-
j tiene. Il comunicato corni-
[ dera poi la gravità e 11 signi­
ficato che una sconfitta nel 
settore radiotelevisivo rappre-

• senterebbe per l'Intero movi­
mento culturale impegnato 
nella riforma complessiva del-

! l'informazione. 
Contro ogni deliberato o 

Indiretto tentativo di afros-
i samento della rirorma e di 

restaurazione alla radiotele­
visione, l'ANAC prende ap­
punto l'Iniziativa della con­
vocazione dell'assemblea e In­
vita ad una presenza attiva 
e massiccia, all'incontro e nel 
Comitato di emergenza, le tre 
Confederazioni sindacali. 1 
sindacati di categoria, l'asso­
ciazionismo culturale del pub­
blico, le organizzazioni del 
tempo libero. Il Sindacato 
scrittori, Il Sindacato musici­
sti, le nuove Istanze cultura­
li del movimento cooperativo, 
la Società degli attori Italia-
ri!. 11 Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici, la Fe­
derazione arti visive, l'Asso­
ciazione del critici di teatro, 
l'Associazione sindacale scrit­
tori di teatro, i giurtstl de­
mocratici. Magistratura de­
mocratica. 11 Movimento di In­
formazione democratica. Psl. 
chiatrla democratica, 1 Regi­
sti radiotelevisivi associati 
(RRTA). 

Il movimento culturale e 
democratico in tutte le sue 
componenti ed articolazioni e 
le forze politiche che si rico­
noscono in una tale lotta— 
conclude 11 comunicato — so­
no Invitati a far sentire la 
propria voce e la propria 
presenza accanto a tutti co­
loro «che Individuano nella 
battaglia per un'Informazione 
democratica un progetto che 
Investe la vita e la crescita 
democratica e civile di tutto 
11 paese». 

Nasca replica 

al procuratore 

di Catanzaro ì 
Sergio Nasca, regista di ' 

Vergine, e di nome Maria, ha | 
decisamente respinto le argo- , 
mentazlonl con le quali II ' 
procuratore della Repubblica i 
di Catanzaro, Bartolomei, ha 
minacciato di procedere al se­
questro del film, giudicato | 
« osceno e blasfemo ». i 

Richiamandosi all'articolo ! 
33 della Costituzione relativo 
alla libertà di espressione, e 
sollecitando un intervento del 
presidente Leone e del pre­
sidente della Corte Costitu­
zionale, Nasca si dichiara 
pronto a sostenere sul suo 
film, in qualsiasi momento e 
con chiunque, un pubblico 
dibattito. «Confido nell'Intel­
ligenza e nella perspicacia del 
pubblico — ha detto 11 regi­
sta — affinchè esprima, do­
po aver assistito alla proie­
zione, un giudizio sereno sul­
la mia opera che. sia detto 
per inciso, la censura ha vie­
tato solo ai minori di quat­
tordici anni ». 

In scena a Roma « La Pupilla » 

Una lotta per la 
sopravvivenza a 
colpi di dialetto 

Discutibile ma interessante operazione linguislico-socio-
logica su un testo minore di Goldoni, rappresentalo 
dalla Compagnia del Sangenesio, regista Augusto Zucchi 

LONDRA — Vittorio Gasimari e Ornella Muti (nelle foto), 
sono a Londra per interpretare « Come una rosa ai naso » 
di Franco Rossi. Il f i lm narra la storia di un siciliano, pro­
prietario di ristoranti, la cui vita di « Integrato » è sconvolta 
dall'arrivo di una giovane lontana parente, che viene a 
Londra a studiare l'inglese. Del « cast » fanno parte, tra gli 
altri, Adolfo Celi e Armando Bandirli. Parte del film sarà 
girata anche In Sicilia 

Reazioni negli ambienti del Teatro di Genova 

Un petardo degli oltranzisti 
l'attacco de ad Albertazzi 

Appaiono nettamente isolati i consiglieri che nell'assemblea hanno rimpro­
verato all'attore di avere espresso la sua solidarietà ai lavoratori in lotta 

Tavola rotonda al 

Centro sperimentale 
Martedì prossimo alle 10 si 

terrà al Centro sperimentale 
di cinematografia la tavola 
rotonda « Lavoro Intellettuale 
tra soggetto economico e sog­
getto politico» che conclude­
rà 11 seminarlo « Il keynesi­
smo, mito e ratio degli anni 
'SO. In Italia », organizzato 
datl'Unltà Produttiva 2/K, 

A questo seminario, aperto 
da una relazione di Ruggero 
Spesso per la CGIL e con­
cluso da una relazione di Ma­
rio Tronti, hanno partecipato 
come relatori. Scalla. dell'Uni-

' versltà di Slena. Negri, del­
l'Università di Padova, Arri­
ghi dell'Università di Cosenza. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 25 

Lo scoppio della « bomba » è 
stato uno scoppio ritardato; 
ma forse parlare di bomba 6 
esagerato, al più si t ra t ta d'un 
petardo fatto esplodere con 
imprevidente faziosità. La 
storia si la presto a dirla: 
un mese fa il Teatro di Ge­
nova Inaugurava la stagione 
non nella propria sede, ma 
in un teatro di Sestri Ponen­
te. Il tu Mattia Pascal pi­
randelliano, rappresentato in 
un centro operaio, come e 
appunto Sestrl. In un centro 
che sta combattendo una du­
ra lotta contro lo smantella­
mento delle fabbriche d'ulti­
mo caso era stato quello della 
Torrlngton, una fabbrica di 
aghi di proprietà americana, 
dove si era giunti all'occupa­
zione), acquistava un partico­
lare significato. Proprio in 
quei giorni, nella conferenza-
stampa tenuta dal due diret­
tori del Teatro di Genova. 
Ivo Chiesa e Luigi Squarzlna. 
per presentare li programma, 
si era avuta la sensazione di 
un « nuovo corso ». di un'aper­
tura verso più stretti rappor­
ti — e non solo culturali — 
col mondo del lavoro. L'opera 
di punta della stagione, per 
fare un esemplo, Rosa Lu-
xemburg, sarebbe stata pre­
parata « a prove aperte » nel 
salone della chiamata del 
Porto. Ricco di iniziative poi 

era II discorso sul decentra­
mento. 

Nell'occasione di quella 1-
naugurazlone a Sestrl Po­
nente. Giorgio Albertazzi e-
spresse dal palcoscenico la sua 
solidarietà al lavoratori della 
Torrlngton, legando l'occupa­
zione della fabbrica allo spi­
rito della resistenza del po­
polo spagnolo. Leggeva poi 
alcune poesie di Rafael Al. 
berti. 

L'iniziativa di Albertazzi 
parve a tutti giusta e addi­
rittura doverosa, in quel par­
ticolare ambiente e In quel 
momento di lotta del lavora­
tori. D'altra parte, non era 
la prima volta che gli attori 
del Teatro di Genova vive­
vano Insieme con I lavoratori 
I momenti più drammatici 
delle loro lotte: era già acca­
duto con gli operai della Pet­
t inatura Biella. Albertazs'I. 
Lina Volonghi e altri attori 
avevano espresso un interes­
se non platonico, avevano 
chiaramente mostrato 1 le­
gami che si sono stretti fra 
II mondo del lavoro e quello 
della cultura, nella difesa di 
Interessi che non sono diversi 
o divergenti, la difesa del la­
voro, la salvaguardia delle 
libertà democratiche. 

Tutti d'accordo su questi 
fondamentali diritti-doveri 
della cultura? Non sembra. 
se, giorni dopo il discorso di 
Albertazzi. alcuni rappresen­
tanti de all'assemblea del 
Teatro genovese contestavano 

ì 
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l'iniziativa dell'attore. 11 quale 
avrebbe valicato 1 suol limiti 
di « scritturato », coinvolgen- ì 
do la responsabilità del Tea­
tro stesso. 

E' nota la reazione indi­
gnata di Albertazzi. D'altra 
parte l'atteggiamento uftlcia-
le del Teatro non era così di­
verso da quello dell'attore. 
se proprio In quel giorni ve­
niva inviato all'ambasciatore 
spagnolo un duro telegramma 
per le condanne a morte del 
patrioti spagnoli. 

La domanda che si pone 
Albertazzi è in fondo quella 
che ci poniamo noi: un tea­
tro è e deve restare assente 
dalla realtà sociale del nostri 
giorni? Noi ricordiamo che 
qui a Genova, durante le re­
cite del Re Lear del Piccolo 
Teatro di Milano, dal palco­
scenico l'attrice Ottavia Pic­
colo leggeva ogni sera un 
messaggio di solidarietà con 
gli operai della Pettinatura 
Biella, duramente Impegnati 
per la ripresa del lavoro. 

E' facile Immaginare quali 
siano state le reazioni. In un 
comunicato 1 lavoratori della 
Torrlngton, esprimendo la lo­
ro solidarietà ad Albertazzi. 
notano une l'atteggiamento 
del de del Teatro è In netto 
contrasto con la linea u! fi­
dale della Segreteria provin­
ciale della Democrazia cri­
stiana, che aveva già sotto­
scritto un documento unitario 
in difesa della fabbrica mi­
nacciata. Il Consiglio di fab­
brica della Pettinatura Biella 
dichiara: « Vogliamo credere 
che un slmile atteggiamento 
sia un'Impennata personale di 
personaggi legati ad una con­
cezione della cultura e della 
liberta di espressione di tem­
pi definitivamente sepolti, 
tanto più incomprensibile per 
l'Incoerenza con l'appoggio 
unitario di tutte le forze po­
litiche, sociali e culturali alia 
lotta della Biella». 

L'assessore al decentramen­
to, compagno Giovanni Casa­
l ine ha Inviato a Giorgio Al­
bertazzi una lettera per espri­
mergli 11 ringraziamento suo 
e della civica amministrazio­
ne per l'Impegno dimostrato 
a favore della lotta condotta 
dal lavoratori della Torrlng­
ton. Casallno Inoltre sottoli­
nea il fatto che tale riconosci­
mento è condiviso da compo­
nenti qualificati di tutte le 
forze politiche dell'arco costi­
tuzionale. 

E ora che accadrà? Accan­
tonato, come assurdo, persino 
da alcuni rappresentanti del­
la DC In seno all'assemblea 
del Teatro, un «processo» ad 
Albertazzi, restano aperte le 
discussioni. L'ultima, abba­
stanza vivace, si è temila 
giorni fa In occasione della 
riunione della Commissione 
politico-culturale del teatro. 
Non tutti 1 de — è chiaro — 
condividono la linea oltran­
zista. 

Il direttore dello Stabile 
Ivo Chiesa -- a quanto ci ha 
detto stamane — vorrebbe 
giungere a una dichiarazione 
unitaria del Consiglio di am­
ministrazione, che verrebbe 
pertanto convocato urgente­
mente. 

A questo punto la doman-
i da che ci si none non t- tanto 

sul «come andrà a linire» 
la vicenda, so cioè gli « ul-
t ras» della DC resteranno 
Isolati. L'interrogativo riguar­
da più a tondo 11 tuturo stes­
so del Teatro di Genova, lo 
sviluppo già avviato di una 
operazione viva — culturale e 
politica a un tempo — nel 
tessuto sociale della nostra 
città. 

Giannino Galloni 

Una opei-lna d! Carlo Gol­
doni di assai rara esecuzio­
ne, anche se appartenente al 
periodo più Intenso e fecon­
do della sua attività. Le Pu­
pilla, olire ni regista Augu­
sto Zucchi e alla Compagnia 
del Sangenesio. a Roma, lo 
spunto per uno spettacolo 
discutibile, ma interessante, 
spesso gustoso. 

La Pupille lu scritta In en­
decasillabi sdruccioli: Zucchi 
e 11 suo collaboratore Gianni 
Conversano recuperano alcu­
ni frammenti dell'originale, 
soprattutto là dove stimano 
che sia da sottolineare l'elo­
quio atteggiato e lezioso del 
«padroni», mentre ne volgo­
no 1! rimanente in un prosa­
stico dialetto, anzi in più 
dialetti: veneto (ovviamente), 
napoletano, abruzzese, puglie­
se... 

Lo scopo è chiaro: precisa­
re, accentuare le contraddi­
zioni di classe che si dirama­
no nell'intreccio della vicen­
da. Ove è questione d'un an­
ziano signore vedovo e senza 
eredi. Luca, 11 qu*le vorrebbe 
sposare la propria pupilla, 
Caterina, che è però agogna­
ta dal giovane Orazio: questi 
mette In campo il «sensale di 
matrimoni » Quaglia, mentre 
1 domestici Pla< Ida e Panfilo 
brigano per proprio conto, al­
leati fra loro finché l'ansia 
di promozione non li divide 
e rende ostili (Placida s'Illu­
de di poter diventar moglie 
lei di Orazio; Panfilo più tar­
di crede d'esser parente stret­
to dell'uomo al cui comando 
è da tanto). Alla fine, si 
scopre che Caterina è la fi­
glia di Luca, già data per 
morta. Dunque si potranno 
fare le nozze tra la ragazza e 
Orazio, come quelle t ra Pla­
cida e Panfilo: l'ordine viene 
ristabilito a tutti 1 livelli, di 
società e di generazione. E 
Luca ne esce con l'aureola del j 
benefattore. 

Zucchi vede nella Pupilla 
la storia d'una rivolta falli­
ta (quella dei servi) e, più 
In generale, una parabola 
della spietata lotta per la so­
pravvivenza. Con la sua fra­
gile struttura di commedia 
degli equivoci. Il testo goldo­
niano, nonostante 11 tratta­
mento linguistico al quale e 
stato sottoposto, non è tutta­
via tale, secondo noi. da reg­
gere il peso di queste inten­
zioni, e rischia a ogni mo­
mento di sfaldarsi. Pure, la 
rappresentazione ha una sua 
legittimità e una sua coeren­
za stilistica, ma più In senso 
esistenziale che sociale (del 
resto, non e nemmeno evi­
dente, ad esemplo, se qui si 
voglia effigiare In Luca un 
aristocratico in decadenza o 
un borghese In ascesa, ben­
ché sordido e meschino): cioè 
per la luce fosca, squallida, 
che getta su tutti 1 perso­
naggi, assimilati dal loro at­
taccamento ad assurde spe­
ranze, a impossibili aspirazio­
ni: ed eguagliati, anche, da 
unR stolldità di fondo, o dalla 
incapacità di far fruttare, 
quando ci sia. la propria in­
telligenza. GII Inserti da « o-
pera buffa » (ma le musiche 
di Franco Plersantl sono trop­
po banalmente imitative) non 
tanto alleviano questa tristez­
za quanto la rendono, per 
contrasto, più sensibile, sve­
lando una bruta real 'a dietro 
le agghindate apparenze. Ciò 
che non esclude, nello spet­
tatore, un tetro divertimento. 

La scena (di Giovanni Li-
cheri. come 1 costumi) è carat­
terizzata da un praticabile li­
gneo variamente articolato e 
vagamente emblematico. De­
gli attor], fanno spicco Fran­
cesco Di Federico, che espri­
me le smanie senili di Luca 
con notevole proprietà e in­
cisività, e Renata Zamengo. 
una Placida dalla grinta spi­
ritosa e aggressiva: abbastan­
za efficaci anche Raffaele 
Spina (Panfilo). Gianni Con­
versano (Quaglia). Stefano 
Santospago (Orazio), e ben 

riuscita la macchietta della 
balla, disegnata da Gianna 
Marelli; piuttosto lredda e 
scolastica, invece, la Caterina 
di Isabella Russo Accoglienze 
cordialissime alla « prima ». 

ag. sa. 

Alberto Lionello e 

Carla Gravina in 

« Giochi di notte » 
Una commedia dell'america­

no Frank Daniel Gllroy ha 
riunito la coppia Alberto Lio­
nello-Carla Gravina che pre­
senterà n i novembre a Ro­
ma, all'Eliseo, Giochi di not­
te, una novità per l'Italia. 
L'autore, dopo aver raggiun­
to un certo successo nell'« off 
Broadway », è diventato ora 
un commediografo alla moda. 
Da Giochi di notte, 11 cui ti­
tolo originale e L'unico gioco 
m città, venne tratto anni or 
sono un film, protagonisti Eli­
zabeth Taylor e Warren Beat-
ty. regista George Stevcns. 

Alberto Lionello curerà pu­
re la regia dello spettacolo. 

Ventimila 

spettatori 

al Festival 

teatrale 

di Parma 
PARMA, 2r) 

Oltre vent.mlla presenze 
trentadue rappresentazioni > 
portate in scena da numero- | 
si complessi europei' questo 
l'eloquente bl'ancio del XXI ì 
Festival internazionale del ] 
teatro universitario concluso- | 
si In questi giorni a Parma, • 
quando e «calato» l'ampio ] 
tendone che ha ospitato per 
nove giornate la singolare 
manifestazione nel centro sto­
rico della nostra città. 

A ventuno anni dalla prima 
edizione, la realtà del Festl-

] vai deve però ancora essere 
sostanziata In una struttura 

| permanente, In una stabile 
I articolazione di appositi orga­

nismi con precise finalità di­
spiegate lungo il corso del­
l'anno 

Il successo del Festival ab­
bisogna ormai dei finanzia­
menti stabili, senza la peri­
colosa suspense di ogni anno. 
Per questo, a conclusione del­
la manifestazione, è stata ela­
borata la « Carta del Festival 
di Parma » che. nel prossimo 
mese di novembre, sarà sot­
toposta all'esame dei rappre­
sentanti del Comune, dell'am­
ministrazione provinciale, del­
l'Università. dell'Opera uni­
versitaria. dell"EPT, nonché 
della Regione. 

Si t rat ta d! costituire una 
« Associazione Festival di Par­
ma », attraverso la quale coor­
dinare ed esprimere. In mo­
do Incisivo, una gestione che 
Impegni studiosi, esperti, po­
litici, operatori culturali. 

Rai yj7 

controcanale 
TUTTO SCONTATO' — 

Siamo ''OÌo alla seconda pun­
tati!, e gm Questo GMiido* 
mcnico Fracchi.» rischia di 
irrigidirai ni una formula 
scontata e stiracchiata, pur­
troppo. Dei resto, si tratta di 
un risolilo non imprevedibile-
come ateismo notato la set­
timana scorsa, lo spettacolo, 
se si discosta ni certa misu­
ra dalla tradizione dei varie­
tà televisni, non fa però sfog­
gio di idee ne di trovate par-
ticolarmente originali <e dire 
che nei titoli di testa figura­
no ì nomi di ben quattro au­
tori). L'umorismo e esile, non 
riesce quasi mai a diventare 
tagliente, e gli spunti sono 
scarsi: tn compenso, molte 
scenette vengono dilatate al 
punto da perdere del tutto 
la carica di partenza. 

Questa volta il tema era 
Quello del tempo libero: e 
non si può certo dire che 
la realtà non o/frisse mate­
riale in abbondanza Ma al­
la realtà questo spettacolo 
guarda ben poco: come av­
viene quasi sempre in tele­
vistone, gli strali degli auto­
ri colpiscono situazioni con­
venzionali' invece di rovescia­
re i luoghi comuni, finisco­
no per annegarvi. In questo 
tenso. ad esempio, le scenette 
di partenza, sul « tifo » e sul­
l'idolatria per le auto, pur 
mirando a un obicttivo vali­
do, non andavano oltre lo 
spunto iniziale. E, tuttavia, 
erano forse le migliori: in 
particolare la prima, anche 
grazie all'utilizzazione dei 
trucchi elettronici. Quando fi 
è passati al turismo di mas­

sa e alle marne dei « ponti ». 
il tono e calato decisamente, 
nonostante si potesse scate­
nare in piuposito addirittu­
ra un fuoco d'artificio 

Ma le evocazioni dei sogni, 
questa volta, si ndlicevano at 
consueti balletti ni costume: 
e Paolo Villaggio si limitava 
ad eseguire <on disciplina il 
suo «numero » La settimana 

t scorsa, il rifiliamo a fi'm ce­
lebri aveva funzionato meglio 

i in generale Anche tutta la 
I parte finale, che partiva dal 
I pokerino in casa del direttore 
i nino spunto piuttosto fasul-
I lo, diremmo), airi a pr.ncipal-
I mente uno scopo spettacolare 

e la parodia di Hello Dolly' 
] era assai meno succosa di 
| quella di West Side story 
I Nel complesso, i riti e la 
I mentalità del mondo dei «col-
' letti bianchi » lenivano ap-
] pena sfiorati, con una certa 

tendenza alla ripetizione: 
1 quaii che non bastasse pesca-
! re nella cronaca per mettere 
I insieme tante situazioni da 

costruire uno spettacolo a get­
to continuo. 

Ma il vizio degli spettacoli 
i musicali televisivi e proprio 
I quello di riflettere un univer­

so non più grande d\ qualche 
centimetro quadrato Può 
darsi, comunque, che, come 
diceva un nostro amico, que­
sta puntata sia stata influen­
zata dalla legge che vuole 
ci sta sempre uva battuta di 
arresto dopo il debutto di un 
programma: non c'è che da 
attendere sabato prossimo per 
verificare. 

Spettacoli itineranti 

in Svezia 
STOCCOLMA, 25 

Un teatro che va a cercare 
la gente, un teatro che bus­
sa a ogni porta, è In attività 
nella Contea svedese di Va-
sterbotten dal 1989. Che cos'è 
un teatro che bussa a ogni 
porta? Questo termine comin­
ciò a circolare nell'ambiente 
teatrale verso la metà degli 
anni '00. quando le forme di 
vita culturale, le loro impli­
ca/Ioni e funzioni sociali di­
vennero argomenti di attua­
lità. 

Questo tipo di spettacolo 
itinerante e fatto da gruppi 
teatrali lìberi. I cui scopi so­
no molto diversi da quelli 
del teatri organizzati la lo­
ro prerogativa non o essen­
zialmente quella di raggiun­
gere un detcrm'n.ito livello 
artistico, ma soprattutto di 
ottenere un nuovo modo di 
incontro col pubblico. 

Del qu'nd'n componenti tìs 
si del teatro it.noianle nella 
Contea di Vasterboltcn, sol­
tanto otto sono attori Nel 
corso di una s t a t o n e teatra­
le percorrono sul loro carroz­
zone quarantotto mila m.glia, 
spostandosi sul icrritoilo del 
l'Intera contea, la cui superfi 

I eie rappresenta un decimo 
dell'Intelo territorio svedese 
Questo teatro allestisce 1 suol 
spettacoli, soprattutto, nelle 
scuole, ma anche nelle fab­
briche e nelle case di cura-
nel 1974 ha messo in scena 
421 rappresentazioni per un 
pubblico di sessantacinqueml-
la persone. 

Musica 

Maurizio Pollini 
all'Auditorio 

Un grande pianista, un 
grande concorto, una grande 
serata: l'Auditorio «esauri­
to» (si Inaugurava 11, l'altra 
sera, la stagione cameristica 
di Santa Cecilia) e, al centro 
dell'attenzione e del succes­
so. Maurizio Pollini, riappar­
so nel pieno della sua forza 
interpretativa, maggiormente 
temprata dalla prova cui è 
stata sottoposta la saldezza 
del musicista. 

Il segno del completo su­
peramento di ognd ostacolo 
(un incidente automobilistico 
com'è noto, aveva bloccato 
ti pianista per qualche mese) 
Pollini lo ha offerto predispo­
nendo, per la rentrée, una 
scelta di composizioni mozar­
tiane e schubertlane, che dan­
no di per se stesse l'alta mi­
sura dell'Interprete. Il quale 
si è ambiziosamente e consa­
pevolmente posto tra Mozart 
e Schubert. l'uno e l'altro 
emblematicamente abbrac­
ciati nella fase culminante 
della vita, già entrata nel co­
no d'ombra gettato dalla mor­
te incombente. 

Il sentimento deMa morte 
era profondo In Mozart e in 
Schubert quanto quello della 
vita, e Pollini ha genialmente 
delineato 11 particolare clima 
delle ultime composizioni pia­
nistiche dei due grandi — Mo­
zart e Schubert — saldando 
in una mirabile sintesi la vi­
sione di nuovi mondi sonori 
e l'aderenza, nello stesso mo­
mento, alla realtà del loro 
tempo. 

Avendo fatto precedere, per 
quanto riguarda Mozart, la 
Sonata K 457 dalla Fantasia 
K.475, e la Sonala K.576 (l'ul­
tima) dall'/ldapio .K540 (gli 
accostamenti svelano la sen­
sibilità e l'Intuito dell'inter­
prete). Pollini, sfoggiando una 
magica ricchezza di suono, 
ma anche un assoluto rigore 
stilistico, ha sospinto Mozart 
(e 11 era arrivato 11 composi­
tore nella sua ansiosa ricer­
ca) già Incontro al Beethoven 
dell'/lppussiottara e allo C h e 
pln del Notturni più incanta­
ti. Sembravano — Beethoven 
e Chopin — come assediati 
con le loro stesse armi da 
Mozart il quale, facendo poi 
finta di niente, ripiombava 
nell'Innocenza di un Minuet­
to o di un Rondò. Un capo­
lavoro la musica, un capola­
voro l'Interpretazione ancor 
più Illuminata, se è possibile. ... _ . _ 
nell'assorta decifrazione del- ] telaw. Ewa Aulln, Victor Spi-

cora tre pagine schubertiaaie) 
e di applausi h a trat tenuto 
Pollini tra 11 pubblico per una 
buona mezzora. 

e. v. 

Cinema 

Fate la 
rivoluzione 

senza di noi 
Francia 1759: un gentiluo­

mo còrso, 11 Duca De Slsi. 
e un « bifolco » della banlieue 
parigina — all'epoca semplice 
provincia — ricevono dal de­
stino e dalle rispettive con­
sorti due gemelli ciascuno, 
lo stesso giorno, in casa di 
una levatrice. Per fatale erro­
re, l'ostetrica non riesce più 
a distinguere i gemelli: quin­
di, nel tentativo di riparare 
se non altro parzialmente, 
divide le coppie e abbina 
l'umile al nobile da ambo 
1 lati. Trenfannl dopo, alla 
vigilia di un grande evento 
che farà sussultare 11 mon­
do, l'intreccio diventa epico. 
I fratelli De Slsi e 1 tigli 
dei contadino si troveranno 
protagonisti aella Rivoluzione 
irancese, scambiandosi le par­
ti (e 1 ruoli nell'Immane 
contesa) fra mille equivoci: si 
incontreranno sbigottiti, le ar­
mi in pugno, quando Versail­
les sta per capitolare. 

Rilegata con umorismo 
molto didascalico, fate lu ri­
voluzione senza di noi di Bud 
Yorkin è una effervescente 
satira in costume di conce"-
zlone un po' vecchiotta. Sem­
brava volontà del regista in­
serirvi annotazioni Ironiche e-
stremamente contemporanee 
e vitali (la gustosa rivisita­
zione di un rocambolesco rac­
conto alla Dumas, evidenzian­
done le stimolazioni al grot­
tesco: il moderno conflitto 
tra riformismo e contestazio­
ne globale, audacemente re­
trodatato: la sconfitta della 
bieca conservazione come frut­
to dell'inettitudine dell'aristo­
crazia dilaniata dai suol stes­
si pazzeschi intrighi), che pe­
rò risultano spesso appena ab­
bozzate e finiscono come bel­
le occasioni perdute, gettate 
al vento. Nel clima di fri­
volezza, senza gran morden­
te anche 1 duplici interpre­
ti principali. Donald Suther-
land e Gene Wllder. paio­
no un po' fatui, e cosi la lo­
ro eccezionale corte, della 
quale fanno parte Orson Wel-
les. Hugh Grlfflth, Billle Whl 

g. e. 

oggi vedremo 
IL LUNGO VIAGGIO (l ' \ ore 20,30) 

La seconda puntata del film televisivo scritto da Luciano 
Codlgnola e Franco Glraldl e diretto da quest'ultimo por­
ta I telespettatori nel tormentato universo del Sosia' uno 
dei più noti racconti di Plodor Dostoievskl, tappa tonda-
mentale di questo Lungo viaggio sui teleschermi. Tra gli in­
terpreti, figura anche stavolta il bravo attore magiaro Ivan 
Darvas, affiancato da Jan Englert, Bende Laszlo, Mlklos 
Zoltay, 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità a cura di Enzo Siciliano e Fran­

cesca Sanvltale presenta oggi un servizio dedicato alla Mo­
stra del pittore Federico Barocci (1535-1612), ultimo maestro 
del Rinascimento, allestita al Museo civico di Bologna. Per 
parlare dell'artista — che viene anche considerato tra 1 
fondatori dello stile barocco — Interverranno in studio Mau­
rizio Calvesi, Corrado Maltese, Valentino Martinelli e An­
drea Emiliani, organizzatore della mostra antologica di Bo­
logna. 

l'ultima Sonata di Schubert 
(postuma, in si bemolle mag­
giore), tenuta In un intenso 
mezzo suono e al limite di 
una evanescenza fonica, nel­
lo stupendo Andante. Una en­
tusiasmante coda di bis (an­

netti e Jack Mac Gowran 
(scomparso un palo d'anni fa. 
l'attore prediletto da Polan-
skl conferisce inoltre al film 
una qualche età). 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Anteprima di • Un 

colpo di fortuna > 
13,30 Telegiornale 
14,00 L'ospite delle due 

« Darlo Argento e 11 
giallo » 

15,00 Le cinque giornate 
di Milano 
Replica della 5. 
ed ultima puntata. 

16,00 La TV del ragazzi 
« I figli di Gengls 
Khan » 

16,45 Prossimamente 
17,00 Un colpo di fortuna 
1820 Sport 
20,00 Telegiornale 
20,30 II lungo viaggio 

S e c o n d o episodio 
2135 La domenica spor­

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 
19,00 Dan August 

«Pine di una car­
riera » 
Telelilm. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 L'equilibrio ecolo­

gico 
20,30 Teleqlornalo 
21,00 Ouello della porte 

accanto 
« Incontro - scontro 
tra due vicini » 
S e c o n d o episodio 

22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13 , 19 , 2 1 , 23 ; 6: Mattutino 
mutici le; 6,25i Almanacco) 
7,10c Secondo me; 7 ,35: Cui-
to «vangelico; 8,30i Vite nei 
campii 9 ,30; Messa; 10,15. 
Tre completi! tre stilli 11 .15: 
In diretta da...; 12: Di­
adi! caldi; 13,20i A tutto gai; 
13,50t Calcio: Polonia • Italia; 
15i J, Last e la tua orcheitre; 
16 ,30: Vetrina di hit parade; 
IG.SOt DJ e da in con au per 
tra trai 18i Voci In filigrana! 
19,20t Batto quattro; 20,20t 
Andata e ritorno • Sera eport; 
21 ,15 : Lo specchio magico; 22 : 
Le nostre orchestre di musica 
leggera 22 ,30 : Concerto di H . 
Donati). 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 
8 ,30 , 9 ,30 . 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 16,25, 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30 6: I l mattiniere! 7,30: 
Buon viaggio; 7 ,40: Buongior­
no con; 8,40: 10 Ma non 11 
dimostra; 9,35: Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12; Ante* 

prime sport; 12,15: Film Jo­
ckey; 13: I l gambero; 13 ,35: 
lo la so lunga, e voi?; 14: 
Supplemanto di vita regione le; 
14 ,30: Su di giri; 1Si La «or­
rida; 15,35: Supersonici 16,30: 
Domenica sport; 18: Radlodisco-
teca; 19,55: F. Soprano: ope­
ra *75; 211 La vedova è sem­
pre allegra?; 21 ,30 ; I l gira-
sketches; 22 ,05: Musica nelle 
cera; 22 ,50: Buonanotte euro­
pa. 

Radio 3" 
ORE 8,30; E. Ansermet diri­
ge l'orchestra della Su iste Ro­
mando; 10 ,05: L'emancipazione 
letteraria femminile; 10 ,35: Pa­
gine scelte da « Un balio In 
maschera », direttore G. Sol ti t 
11,35: Concerto di M. Chapulsi 
Concerto del Trio Mannheimi 
Intermezzo; 14: Folklore; 14 ,25: 
15,30: Nozze di sangue; 17,20: 
X X V I I I estale t lesole na; 18: 
L'utopia della fantaletterstura; 
18,30) Musiche di G. Fresco-
baldi; 19,15: Concerto della se­
ra; 20 ,15: Passato e presente; 
20,451 Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo - Sette er­
ti; 21 .30: Club d'ascolto; 22 ,20: 
Muilca fuori schema. 

in breve 
Yves Allegret torna al cinema 

PARIGI, 23 
I! regista francese Yves, Allegret tornerà al c.nema con 

un film .scritto da Francois Boyer. lo sceneggiatore della 
Guerra dei bottoni, un successo di dieci anni fa. 

Il nuovo lavoro di Allegret s'Intitolerà La /eie des peres 
(«La lesta dei padri») e racconterà la storia di un ragazzo 
di dieci anni che vive con 1 nonni e che ha con suo padre, 
un tain'onista, solo una relazione di simpatia. Tra gli inter­
preti, Michelino Prcsle e Bernard Presson. 

Film sovietico su Mark Twain 
MOSCA, 25 

Allo scrittore americano Mark Twain è dedicato un film 
a soggetto, che si sta girando In Ucraina. L'autore di Tom 
Sawyer e delle Avventure di Huckleberry Finn comparirà 
sullo schermo come commentatore delle riduzioni cinemato­
grafiche delle sue opere. La parte di Mark Twain è inter­
pretata da Oleg Tabakov, un noto attore teatrale e cinema­
tografico di Mosca. 

P e r C A L V l Z I E 

totale o parziale 
Trapianto capillare 
passivo che risolve 
tutti i Vs. problemi 

Sistema brevettato 

INTERPELLATECI 

TOP. DRAK IN TESTA NEL MONDO 

ZOLA PREDOSA BO Frulla Tel. 051 755.407 . MO Col-mano 
059 223 .757 - RC Jamoa 0522 35.64G - PR Meli via Garibaldi. 
11 . PC Novara e Mozzeo 0523 384.724 - AL Marcel 0131 G5.G98 
MI Univeraal 02 343.121 - BZ Jolio Poalichei 0471 21.034 -
Rlmlnl Franco e Wannl 0541 22.80C - RA C.C.M. 0544 35.1 SO -
R. 5. Marino Clavaria • Caiadel 0541 /992 .051 - Saaauolo Franco 
• Piero 0S9 885 ,572 - FÉ Barone! 0533 '47.009 - AN Santarelli 
071 82 .670 - Follono Goffredo 0 7 4 2 52.001 • Berlctta Calagna 
0 8 3 1 3 1 . 0 1 1 • M N Bull e Graeil via Bortlnelll, 7 - Acc. maichlll 
Vionola tei. 059 762.C00. " 


